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« Avete ignorato per anni! nostri piani antisismici » 

Due scienziati puntano il dito 
contro il governo, presente Pertini 

Un episodio clamoroso a Palazzo Giustiniani, al termine delle relazioni di Francò Barberi e di Giusep
pe Grandori: il presidente della Repubblica si rifiuta di strìngere la mano all'ex ministro D'Arezzo 

l«rl i Roma 
f . -€V !* 

ROMA — e Calitrì, intera
mente diroccato, abbattuto U 
castello, 700 morti, secondo 
altri 1200; Caposele, cadute 
150 case e alcune chiese, le 
altre rese inabitabili, 40 mor
ti, 60 feriti; Coma, metà de
gli edijici diroccati, rovinata 
la chiesa maggiore, quelle di 
S. Menna e di S. Gaetano e 
U palazzo vescovile, 40 morti, 
secondo altri 300; Lioni, di
strutte quasi tutte le case, die
ci morti e cento feriti; Pesco-
pagano, quasi tutto distrutto, 
230 morti, 300 feriti; S. Man
go, caduto un gran numero 
di case, venti morti; S. Ange
lo dei Lombardi, rovinate-
quasi tutte le case, 700 morti, 
200 feriti; S. Andrea di Gon
za, cento morti (secondo altri 
50) e 50 feriti; Teora, '400 
morti, secondo altri ZOO ». 

E' un bollettino del terremo
to del 23 novembre, ultimo 

scorso? No. E" un passo trat
to da ti terremoti d'Italia>, 
di Mario Baratta, Torino 1901. 
Vi si riferisce di un disastro
so sisma che colpì le provin
ce^ di Salerno, di Avellino e 
di Potenza V81 settembre1694, 
Quasi tre secoli fa: negli stès
si martoriati paesi di oggi. 

E' sémplicemente'impressio-
nante. - Tanto impressionante 
che, quando uno dei due 
scienziati, chiamati a far « le
zione*, ai più alti organi del
la Stato, ha riferito il lonta
nissimo episodio (e le vicinis
sime e coincidenze *), nella 
sala affrescata del restaurato 
Palazzo Giustiniani, uria sede 
ad uso del Senato, non si è 
avvertito neppure un brusio. 
Ecco, allora, la cronaca odier
na. Seduto in prima fila è.il 
capo dello Stalo, Sandro Per-
tinl. Ha accanto il presidente 
della Càmera, Nilde Jotti; e, 

via vìa, U ministro dell'Inter
no Rognoni, l'alta e l'altissi
ma dirigenza, uomini politici 
e móltissimi parlamentàru 
Tutti chiamati, ieri pomerig
gio, dal presidente del Senato 
Fanfani per un'< udienza co
noscitiva* (il titolo è stato: 
€ Difendersi dai terremoti. La 

' lezione dell'Irpinia *) che ha 
avuto come espositori-accusa
tori i docenti Franco Barberi, 
direttore del progetto finaliz
zato Geodinamica del CNR, e 
Giuseppe Grandori, ordinàrio 
di scienza delle costruzioni al 
Politecnico di Milano. - - -

Che cosa hanno dettò.Gran-
dori e Barberi? In sostanza, 
hanno puntato un severissimo 
dito contro U governo; hanno 
sostenuto la pratica inutilità 
d'aver presentato due anni fa 
ai Lavori Pubblici un circo
stanziato documento sull'al
tissimo rischio sismico cui 

era esposto tutto l'Appennino 
meridionale, « perchè m Italia 
le strutture ' ministeriali non 
funzionano >; hanno lamenta
to di aver sparso voci nel de
serto e di trovarsi ora — sup
plendo lo Stato — davanti alla 
responsabilità di « scuotere le 
forze politiche».'•'.' •' 
' :lnsomma, hanno parlato, del
la necessità improrogàbile di 
ribaltare, come fatto naziona
le, la tendenza al rifiuto nei 
confronti dei terremoti; di 
classificare nuovamente, area 
per area, il territorio italiano, 
in base alla sua sismicità; di 
andare ad un risanamento del 
patrimonio edilizio, dando 
priorità assoluta alle zone più 
esposte: di riorganizzare gli 
organismi pubblici e di ricer
ca, che presiedono a tutto U 
settore; di non lasciar cadere 
lo sforzo scientifico compiuto 
dal 1976 ad oggi dai ricerca

tori del progetto finalizzato. 
Questi si impegneranno é 

presentare precìse proposte 
già pei prossimi giorni, e poi 
nelle prossime settimane. Sia 
allo Stato, però, raccogliere 
questo sforzo e trasformarlo 
in qualcosa che possa effica
cemente funzionare. Ma che 
non sia •— per carità — uno 
Stato rappresentato dalla fac
cia del ' senatore Bernardo 
D'Arezzo, insultato nei giorni 
scorsi dai terremotati e al 
quale il presidente Pertini ha 
ieri rifiutato, al termine del
l'incontro a Palazzo Giustinia
ni, di stringere la mano. Il 
capo dello Stato ha detto all'ex 
€ turistico e spettacolare » mi
nistro: e Abbia almeno il pu
dore di non voler stringere la 
mano'ad un uomo che lei ha 
personalmente offeso ». 

L'inviato 
di Reagan: 
non 
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ROMA — « Gli Stati Uniti non 
daranno soldi alla cieca. . E* 
mia intenzióne fare in modo 
che ogni dollaro stanziato per 
aiuti ai terremotati finisca ef
fettivamente in mano loro. La 
generosità americana aumen
terà in relazione ad una.prón
ta e corretta utilizzazione de
gli aiuti ». La dichiarazione 
è di Alfonso . Damato, italo-
americano e neo senatore re
pubblicano dello Stato di New 
York, in Italia cóme inviato 
speciale del presidente eletto 
Reagan per rendersi conto.di 
persona degli effetti del ter
remoto. .. ..,:"*.,',-/ i:[ r v 
i Gli Stati Uniti hanno recen

temente stanziato 50 milioni 
di dollari per la ricostruzione 
su. proposta del • senatore de
mocratico .. Edward Kennedy. 
Altri saranno stanziati dopo 
l'insediamento di Reagan. = 

La nuova mossa mira a rimettere in discussione l'accordo unitario? 

Sardegna: ora la DC vuole entrare in Giunta 
I democristiani chiedono 6 assessori, cioè metà esecutivo - Il PCI: reiezione del presidente socialista 
non può essere messa in discussione - Il PRI rivede la posizione dopo la dichiarazione di disponibilità della DC 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La DC sarda, in
terpretando come una caduta 
del e veto » le decisioni del 
Consiglio nazionale di non osta
colare giunte locali a parteci
pazione comunista, ha chie
sto all'ultima ora di far parte 
dell'esecutivo t regionale non 
più con i « tecnici », ma con i 
propri diretti rappresentanti. 
Assumendo la nuova posizione, 
la DC sostiene di € non sen
tirsi cooptata nel nuc-ro go
verno sardo» dopo l'accordo 
sottoscritto dai partiti.di si
nistra e'laici. Nel tentativo di 
'riacquistare unaposizione ege
mone. e di. ricreare, quella 
« centralità » che ha subito 
colpi decisivi nelle ultime set
timane, adesso il partito dello 
scudo crociato alza il prezzo 
per il sub ingresso nella giùn
ta di unità autonomistica: 
chiede.sei assessorati, esatta
mente la metà dei 12 posti 
disponibili. Una pretesa che 
tende in particolare ad umi
liare i socialisti e i partiti in
termedi e che punta proba

bilmente a rimettere tutto in 
discussione. 
.La;DC;— è.la,risposta una

nime di comunisti, socialisti, 
sardisti e socialdemocratici — 
ha sbagliato i. propri calcoli: 
non può pretendere di avere 
il 50% degli assessorati con il 
38% dei,voti.. >\ : ; Ì;.Y--' 

Dietro la rigidità democri
stiana forse si nasconde il di
segno non solo di annullare 
l'accordo fra i partiti di sini
stra .e laici. ma anche di con
testare l'elezione del presiden
te socialista. Anche i repub
blicani avanzano ora^dejìe /re
more sull'esito, del tentativo 
"portato ravanti.da. Rais.'jl 
segretario regionale del PRI, 
Ruju, sostiene che l'accordo 
tra i partiti di sinistra e laici 
non ha valore in assoluto, e 
che : deve considerarsi supe
rato dopo la decisione della 
DC di entrare direttamente in 
giunta. « Se il presidente Rais 
— questo è l'avvertimento di 
Ruju — dovesse, presentarsi 
in Consiglio regionale con una 
giunta senza la DC, noi vote

remo contro». '-•".:'• '" .-
:•• Un fermo richiamo ad an
dare, avanti, nel rispetto; de
gli impegni assunti e delle da
te stabilite, è venuto dal PCI. 
che ieri ha riunito il Comitato 
regionale, la Commissione re
gionale di controllo e il grup
po consiliare, alla presenza 
del compagno Adalberto Mi-
micci, della Direzione nazio
nale. 
- L'elezione del presidente so

cialista compagno Franco Rais 
non può essere messa in di
scussione: è un punto fermo 
per concludere con un gover
no unitario subito," entrò .ve
nerdì, Esistono MeVĉ mdiziòtii 
politiche' perché la "Regione 
abbia finalmente una giunta 
forte, autorévole, efficiente, 
largamente • rappresentativa 
dei lavoratori e delle grandi 
masse popolari sarde. 

Pur tenendo conto della pe
culiarità del caso isolano, le 
vicende della crisi — come ha 
sottolineato il compagno Adal
berto Mùiucd, concludendo Ja 
riumone degli organi dirigenti 

sardi del Partito r- presenta
no alcuni punti essenziali di 
contatto con la situazione na
zionale delineatasi nelle ulti
me settimane. « Emerge una 
caduta- della cosiddetta cen
tralità democristiana, con 1* 
esaurirsi della'lunga fase po
litica caratterizzata da gover
ni imperniati sulla DC. In 
Sardegna, prima ancora che 
in altre aree del paese, si 
apre la prospettiva di un go
verno unitario che segni l'ini
zio di un superamento del vec
chio sistema di potere, sia che 
la DC prenda parte.' sìa che 
decida di autoescludersi dalla 
"giunta, regionale.'.TSTpn vi sofcp 
perciò contraddizioni — ha ri
levato Minucci — tra la pro
posta politica nazionale avan
zata nei giorni scorsi dalla 
direzione del nostro Partito. 
e l'iniziativa portata avanti 
in queste settimane dai co
munisti sardi per dare una 
nuova soluzione alla crisi del 
governò regionale ». 

Notificata là citazione con la quale H PCI chiede di annullare le delibera 

La RAI a giudizio per le nomine lottizzate 
ROMA — Torna in tribunale 
là vicenda RAI. Ieri è stato 
consegnato all'azienda l'at
to di citazione, col quale 
quattro consiglieri di ammi
nistrazione (Luca Pavolihi, 
Giorgio Tecce. Giuseppe Vac
ca, Adamo Vècchi) hanno 
chiesto al tribunale civile 1' 
annullamento di due delibe
re: quella relativa ali* no-. 
mina di- nuovi vicedirettori 
generali-e quella degli orga
nigrammi dell'alta dirigenza, 
n collegio dei giuristi, costi
tuitosi per sostenere tale ri
chiesta è composto dagli av
vocati - Luciano Ventura, 
Carlo Smuraglia, Gustavo 
Minervini. Ignazio Fiore. 

«Fin dal primo istante ab
biamo detto — ha dichiara
to il compagno Pavòlini — 
che avremmo seguito tutte 
le vie possibili per ottenere 
l'annullamento di delibere 
che consideriamo illegali, il
legittime, assunte in. viola
zione dei regolamenti e dei 
diritti dei singoli consiglieri, 

dannose alla, azienda. I col-
leghi Tecce, Vacca;. Vecchi 
ed io non subiamo prepoten
ze e soprusi senza fare quan
to è in nostro potere per 
ottenere soddisfazione. Tan
to più. che purtroppo abbia
mo constatato e stiamo con
statando che le cose in Rai, 
anche in conseguenza di 
quelle delibere, continuano 
ad andare male sia sul ter
reno della gestione sia su 
quello dell'informazione .e 
della produzione di program
mi ». 

e vi è stato un lungo di
battito nella commissione 
parlamentare — ha aggiunto 
Pavòlini — di indirizzo e vi
gilanza, che si è svòlto e si 
è concluso in modo stranis
simo. Critiche decise sono 
state espresse da.parlamen
tari di tutti i gruppi poli
tici. e al momento del voto 
esponenti di varia tendenza 
hanno dichiarato di attener
si soltanto alla disciplina di 
partito. Nonostante ciò la 

commissione, pur respingen
do le mozioni di censura, 

non se l'è sentita di espri
mere un voto di approvazio
ne a ciò che era avvenuto. 
Mi risulta che il problema 
sarà risollevato in Parla
mento in sede di discussio
ne della relazione annuale 
che la commissione è tenu
ta a presentare alle .Camere. 

«Assai singolare- è stato 
ed è il comportamento dell' 
IRI, proprietario al 99 per 
cento della Rat La presiden
za demRl è stata più volte 
sollecitata, se non altro, a 
informarsi dei problemi a-
pertisi nell'azienda pubblica 
radiotelevisiva, con ripercus
sioni anche sulla sua ge
stione economico-finanziaria. 
A tutt'oggi, dopo due mesi 
e mezzo, la presidenza del
l'Istituto non ' ha ascoltato 
né i consiglieri di nomina 
IRI — come pure si era im
pegnata a fare — né i con
siglieri rimasti in mtnnran-

sa sulla questione delle no
mine. '.-->: 

«Vi è stata infine la lun
ga battaglia diretta a otte
nere del verbali delle famose 
sedute, i quali rispondessero 
fedelmente a quanto era ef
fettivamente accaduto e a 
quanto era stato effettiva-
mente detto. Tali verbali 
— dai quali tra l'altro risul
tano anche tutte le illegitti
mità commesse nei confi un* 
di Andrea Barbate — sono 
allegati aBa nostra richiesta 
di anmiQaaiento». 

«La questione da noi sol
levata — ha concluso Pa
vòlini — va anche al di là 
del problema Rai. Vi è, sul
lo sfondo, tutta la questione 
delle caratteristteneedèua 
colloca ih me delle aziende di 
pubbneo 

Quello di Altissime era « invecchiato » 

Nuovo piano sanitario 
presentato ia Aniasi 

le 
rapporti 

col mondo 

e dei loro 
le Istituzioni 

col governo, 
politico v. 

ROMA — H ministro della 
Sanità, Aniasi, ha presentato 
ieri al Senato e, subito dopo 
in una conferenza stampa, il 
piano sanitario triennale 1981-
1963. Egli si é augurato che 
il Parlamento possa presto 
trasformare in.legge uno stru
mento senza del quale le Re
gioni éT i nuovi organismi sa
nitari territoriali (le Unità di 
base) previsti dalla, riforma 
non sarebbero in grado di 
avere finanziamenti e indiriz
zi, assumendo direttamente-1 
poteri e 1 compiti delle mu
tue disciolte, degli ospedali, 
degli enti locali. 

Esistono le sUullwe del 
nuovo servizio sanitario, ma 
stentano ad entrare in fun
zione per il gravi 
con - cui il governo 
ài suoi obblighi. Lo 
Aniasi ha ammesso che ài 
è.perduto no anno* 
Del piano triennale' si 
dall'aprile 1979 (lo annunciò 
l'allora ministro liberale del
la Sanità Altissimo) e di quel 
piano la competente commis
sione del Senato si oocupa 
da oltre un anno. Osa Aniasi 
presenta un blocco eorpoto 
dì emendamenti a quel tasto 
facendo slittare la durata dai 
piano di un anno. 

Nonostante questo inadem
pimento motte Regioni, so
prattutto quelle dirette dalle 
sinistre, non sono, state con 
le mani in Sflano: hanno isti
tuito te Unità sanitarie di ba
se; hanno predisposto! 
sanitari di zona in 
venisse varato il 
naie. Ma U 
del goveme ha 
inerzie e 
nette Regioni dirètte 
D a 

Un esempio: in SteOie e 

state nrirlMMHfr )e UnttaV sani
tarie - — ' — ~-^ 
il 
le 

ture sanitarie di - personale 
sufficiente <..:.*••••••> 

Or» il nuovo piano sanita
rio triennale è di fronte alla 
commissione del Senato. Si 
riuscirà in tempi brevi a tra
durlo- in llèĝ ge?̂  Sarà possi
bile' far decollare -veramente 
la riforma dando risposte con-
vincentt alla^gente che at at
tende un miglioramento con
creto delle prestazioni sanita
rie? ' r- -.- -.--, -a- ? -- ' 

C'è da verificare. - Intanto. 
là qualità delle modifiche pro
poste da Anlast Egli ha in
dicato alcune «novità*: la 
spesa 'Correste pseviata' 
il USI passa da 17^30 
Lardi a 2L4«. di cui oltre 
3 miliardi per aumenti di 
spesa dovuti alla svalutazio
ne; aumenti dei- pressi' e -di 
servizi; solo 4M mlnardl ri
guardano ̂ iin - Incremento di 
prestazioni sanitarie,' preva
lentemente integrative prote
siche e riabilitative; - per la 
formazione del personale e 
l>ducàaione: sanitaria.Per 11 
rinnovo edilizio ospedaliero ed 
extra-ospedaliero sono previ
ste : spese per - 3.800 miliardi 
nel triennio di cui 510 miliar
di per il'lOBL Per la Campa
nia e la Basilicata gH' inve
stimenti saranno in aggiunta 
a qneffl necessari per rico
struire le strutture, sanitàrie 
distrutte dal terremoto. 
' Un altro « balletto ». di mi

liardi? Il problema posto dai 
comunisti al Senato è quello 
di avere una trasparenza del
la' spese, cioè cifre aderenti 
agli effettivi Msugnl e' corri
spondenti1 ad un impegno glo
bale' del governo • evitando 
MintsalailiMil e . Tiptecbè - tra 
un ministero e Faltra «Aa-
cheper questa ragione si è 
perduto tempo.. It'aggioma-
mento della spesa .— ci ha 
detto n compagno senatóre 

. —•' si poteva fare 

Mesto una verifica 
puntuale del piano. Stemo an
che noi impegnati a recupe
rare tt tempo, perduto, ma do 
non significa accettare a sca
tola chiusa un testo che de
ve invece essere esaminato 

là'necessaria ponaeraslo-
e senso di responsabilità ». 

Dopo le sollecitazioni del gruppo comunista del Senato 
4 * 3 
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ROMA — Reticente ed incer
to è stato sinora il governo 
sui problemi dell'Alto Adige, 
nuovamente balzati, in questi 
giorni all'attenzione dell'opi
nione pubblica per una serie 
di attentati terroristtcL Per 
far uscire l'esecutivo da 
questa grave «latitanza», i 
senatori comunisti hanno 
presentato, negli ultimi meri, 
ben due mozioni, un'interpel
lanza e due interrogazioni, 
costringendo, alla fine, il go
verno a discutere, in Parla
mento, delle questioni aperte 
nella provincia autonoma di 
Bolzano. 

«E* necessario — ha af
fermato il compagno Andrea 
Mascagni -r che il governo 
esca dall'attuale stato dt in
decisione e affermi aperta
mente se, in relazione «Ut 
gravi difficoltà che ai mani

festano. intenda affrontare 
seriamente i problemi della 
autonomia altoatesina e della 
pacifica convivenza ». Le pro
poste comuniste, lo ha ricor
dato il compagno Piero Pte-
ralli. Intervenendo nel dibat
tito, mirano ad assicunue la 
pacifica convivenza .dei diver
si gruppi etnici e a rimettete 
in moto il precesso di attua
zione dello statuto, la sui 
applicazione è stato regolar
mente promessa ed altrettan
to regolarmente rinviata da 
ogni nuovo presidente del 
Consiglio. Anche Fon. porla-
ni — ha detto Mascagni — 
nella soa dichJarastone pn> 
grammatica, ha ripetuto 
stanche e tradizionali aasteu-
rastonl Si deve Invece rileva
re che ad otto anni dall'en
trata in vigore dello statuto 

di rilievo 

come quelle sulla parità Un» I 
guistìca e sull'Istituzione del 
Tar. 

Ritardi e difficoltà derivano 
soprattutto dal modo come 
DC e SVP hanno trattato M 
questioni dell'Alto Adige, se
guendo — k» metteva ha ri
lievo PleralU — una logica 
del compromesso e deUTn-
teatausmo, consolidando ri
spettivi blocchi di potere ed 
assumendo un atteggiamento 
ostile ad un partito come il 
PCI,-che è invece sensibile 
alte esigenze delle ntìnoranat 
e cooaKtem la difesa dette 
diverse forme di autonomie 
una condizione^ todisneneali». 
le anche ih Aito Adige, per 

si è sforzato di 
con 1 diritti 

la 

soltanto i cittadini di 
italiana, • • richiedendo, 
l'altro, un'applicazione 
retta del principio della pro
porzionalità che salvaguardi 
la libertà di coloro che riten
gono di non aderire a 
no dei gruppi etnici. 

Le ragioni dell'arto, 
mentova 

infatti 

I paesi del Comecon sono molti 
^Gondrand # 
li raggiunge tutti. 
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— Servizi ferroviari e ca-. -, 
mionistici diretti completi ogrou 
page, da e per U.R.S.S.- Polonia-Un
gheria e per gli altri paesi socialisti. 
— Imbarchi da qualsiasi porto italiano 
toccato da navi sovietiche, delle forni
ture destinate nell'U.R.S.S. *"" 
—Trasporti diretti delle merci desti
nate alle fiere di Mosca, Leningrado, 
Kiev, Lipsia. Poznam, Brno, Plovdiv, 
Bucarest, Budapest ed assisten
za in loco alla clientela con l'im-

piego di personale. 
specializzato. 

— Spedizioni per via 
aerea per tutti i paesi 

socialisti. -
— Imballaggio di interi impianti con : 
l'osservanza delle particolari prescri
zioni tecniche previste nei capitolati 
dei paesi socialisti. Góndrand: l'unico 
spedizioniere italiano presente con la 
sua organizzazione sul mercati di tutti 

- i paesi socialisti. 
— 25 anni di collaborazione al 
servizio degli operatori italiani. 

• Mosca 1980-XXII Ollmplad* 
Spedizioniere del Fornitori Ufficiali Italiani 
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.Tascabili ed eleganti, le calcolatrici Canon ti danna lospunto per 
:: uh regalo persónalizzato.Perchè Canon è l'unica a c f̂tìrti una 

\- gamma così completa di calcolatrici, ciascuna dotata di 
"caratteristiche diverse: «per capacità elaboratrva e funzioni : 

di calcolo, da quelli facili a. quelli più complessi; 
•per ampiezza di funzioni oltre j l calcolo, 

sveglia con allarme acustico, datario 
e orologio-cronometro. 

Soia i» « tu ia-
trio con ti Kril-
ta CMMN.m-
UAfnkMwdM-
l i 


